
REGIONE HA DETTO SÌ. E PISA CONQUISTA GESTIONE INTEGRATA DEGLI SCALI

Peretola, patto dï scambio. La pista può decollare
FIRENZE

IL CONSIGLIO regionale ha detto `sì' alla pista
da 2.400 metri per l'aeroporto di Peretola, e il
Pd dopo mesi di strategie e alchimie politiche
con i sindaci dei Comuni della piana e, soprat-
tutto, con il partito pisano, riesce a incassare
un voto unito. Il governatore Enrico Rossi vola
alto sull'annosa polemica: «Non mi appassiono
più alla diatriba della lunghezza, il vincolo dei
2mila metri stabilito nella scorsa legislatura
dalla variante al Pit e l'indicazione di 2.400 me-
tri previsto invece da Toscana Aeroporti, ma la
monodirezionalità è importante». E questa in-
fatti l'ultima concessione agli oppositori
dell'aeroporto: «Se si va a imporre su una pista
senza rollaggio, il decollo e l'atterraggio in
un'unica direzione il numero degli aerei che vo-
lano in un'ora di traffico sarà contenuto». E poi
la «previsione di quattro milioni di passeggeri,
non è diversa da quanto approvato dalla giunta
regionale nel 2004-2006». Ma qualche altra con-
cessione a Pisa, in realtà, nella mozione votata
dal Pd c'è. Assodata la gestione integrata degli
scali toscani, il voto impegna la Regione a man-
tenere la quota di partecipazione nella società
aeroportuale unica, e a inserire nel futuro accor-

ster-plan dell'aeroporto di Firenze deve avveni-
re insieme alla realizzazione e valorizzazione
ambientale del Parco della Piana e dall'attua-
zione di una strategia urbanistica complessi-
va». In altre parole: riduzione della lottizzazio-
ne di Castello, ma a costo zero per la Regione.

CO NCLUSI ON E di Rossi è, a questo punto,
netta: «Senza mettere insieme gli aeroporti di
Pisa e di Firenze e senza avere aeroporti ade-
guati e funzionali la Toscana si condanna ad es-
sere la Toscanina, la regione che campa di assi-
stenza. Noi siamo, invece, una regione del lavo-
ro, della produzione, della ricerca dove le perso-
ne, gli amministratori delegati, i turisti hanno
bisogno di arrivare, di sostare il giusto, di trova-
re l'accessibilità giusta». Il centrodestra tira un
sospiro di sollievo per il risultato raggiunto
con l'inevitabile aggiunta: «Tutte cose che noi
abbiamo sempre detto».

Paola Fichera

In cambio anche il potenziamento
dei collega menti tra le due città

do di programma la tangenziale nord-est di Pi-
sa; il completamento del people mover tra Pisa
stazione e Pisa aeroporto; il potenziamento dei
collegamenti tra Firenze e Pisa (velocïzzazione
ferroviaria, investimenti sulla rete infrastruttu-
rale e sulla qualità dei convogli). Sul fronte del-
la Piana, invece, il Pd regionale mette nero su
bianco che «il percorso di approvazione del ma-

Previsti 4 milioni di passeggeri
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